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1 IL REGOLAMENTO ACUSTICO COMUNALE 

 

Il presente documento, aggiornamento del precedente “Zonizzazione acustica del territorio co-

munale - Norme tecniche di attuazione” (che abroga e sostituisce), costituisce il regolamento 

acustico comunale. Il documento illustra: 

- le modalità di classificazione acustica del territorio e la gestione delle modifiche della stessa; 

- le modalità gestionali delle attività rumorose incluse le attività temporanee; 

- la modalità gestionali della documentazione da predisporre nei casi di valutazioni di clima ed 

impatto acustico; 

- le modalità gestionali della documentazione da predisporre relativamente ai requisiti acustici 

passivi degli edifici; 

- le modalità di gestione degli esposti da rumore; 

- gli obblighi inerenti il risanamento acustico. 

Tale documento dovrà essere mantenuto costantemente aggiornato e vale per quanto non in 

contrasto con la normativa vigente. 
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2 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE 

2.1 Zone omogenee del D.P.C.M. 14/11/1997 

Ai sensi dell’art. 6 della Legge n° 447 del 26/10/1995, “Legge quadro sull’inquinamento acusti-

co”, il Comune di Castel d’Ario ha provveduto alla suddivisione del territorio secondo la classifi-

cazione stabilita dal D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sono-

re”. 

La classificazione del territorio comunale, per la quale si è fatto riferimento alla Legge Regiona-

le n° 13 del 10/08/2001 “Norme in materia di inquinamento acustico” ed ai criteri emanati dal-

la Giunta Regionale (Delibera n° 7/9776 del 12/07/2002 “Approvazione del documento Criteri 

tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica del territorio comunale”), è 

basata sulle suddivisione del territorio comunale in zone omogenee corrispondenti alle sei classi 

individuate dal citato decreto: 

CLASSE I: Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 

loro utilizzazione: aree ospedaliere, aree scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree 

residenziali rurali e di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II: Aree Prevalentemente residenziali 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare lo-

cale, con bassa densità di popolazione e limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 

attività industriali ed artigianali. 

CLASSE III: Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraver-

samento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali e di uffici, con 

limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali con im-

piego di macchine operatrici. 

CLASSE IV: Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta den-

sità di popolazione, elevata presenza di attività commerciali ed uffici, presenza di attività arti-

gianali, aree in prossimità di strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aeroporti e 

porti, aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V: Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abita-

zioni. 

CLASSE VI: Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi; in particolare, secondo quanto prescritto dai criteri della Giunta Regiona-

le, rientrano in questa classe le zone produttive con forte specializzazione funzionale a carattere 



 

 5

esclusivamente industriale-artigianale, ed in tale contesto vanno ricompresi anche gli edifici 

pertinenziali all'attività produttiva. 

 

2.2 Zone particolari 

2.1.1 Aree di pertinenza delle infrastrutture di trasporto 

Per le fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali e ferroviarie si applicano i relativi limiti 

imposti dai decreti attuativi della Legge n° 447/95. 

In particolare, per quanto riguarda le fasce territoriali di pertinenza delle strutture stradali, il 16 

giugno 2004 è entrato in vigore il Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004 n. 

142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal 

traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”, al quale si ri-

manda. 

Le disposizioni del D.P.R. 142/2004 si applicano sia alle strade esistenti, ai loro ampliamenti di 

sede o varianti o affiancamenti di altre strade, sia a strade di nuova realizzazione. La “fascia di 

pertinenza acustica”, definita dal decreto e per la quale il decreto stesso stabilisce i limiti di 

immissione del rumore, variabile in funzione dell’importanza della strada, è unica in caso di 

realizzazione di una nuova strada e varia da 250 a 30 metri dall’autostrada alla strada urbana 

di quartiere e locale, passando per le varie tipologie di infrastrutture definite dall’articolo 2 del 

Decreto Legislativo n. 285 del 1992 e s.m.i; per le strade esistenti la fascia è invece, per le 

strade di categoria A, B e C, divisa in fascia A (più vicina alla strada), della larghezza di 100 

metri, e fascia B, della larghezza di 150 metri (50 metri per le strade di categoria Cb), mentre 

per le strade di categoria D, E ed F la fascia è unica, rispettivamente di larghezza pari a 100 

metri per la categoria D e 30 metri per le altre. I limiti di immissione definiti dal decreto varia-

no a seconda della tipologia di ricettore presente nella fascia: scuole, ospedali, case di cura e di 

riposo hanno, per strade esistenti (e assimilabili) e strade di nuova realizzazione, gli stessi limi-

ti di immissione, più bassi rispetto a quelli degli altri ricettori; per gli altri ricettori, invece, nel 

caso di strade esistenti i limiti sono più elevati di 5 dB nella fascia A rispetto a quelli imposti per 

strade di nuova realizzazione. Per le strade di tipo E ed F, ovvero rispettivamente urbana i scor-

rimento e urbana di quartiere, sia nel caso di strade esistenti sia nel  caso di strade di nuova 

realizzazione i limiti di immissione sono definiti dai Comuni nel rispetto dei valori riportati in 

Tabella C allegata al D.P.C.M. 14/11/1997 e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane. 

Ai fini del D.P.R. n. 142/2004 le infrastrutture stradali esistenti che interessano il Comune di 

Castel d’Ario sono classificate come segue: 

- S.P. 10 (ex S.S. 10) “Padana inferiore”: categoria Cb in ambito extraurbano e Db in ambito 

urbano; 

- S.P. ex S.S. 249 “Gardesana Orientale”: categoria Cb (solo ambito extraurbano); 
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- S.P. 31: categoria Cb in ambito extraurbano e Db in ambito urbano; 

- Autostrada in progetto: categoria A strade di nuova realizzazione; 

- Tangenziali di Castel d’Ario: categoria C2; 

- Nuova strada in progetto tra S.P. 10 (ex S.S. 10) “Padana inferiore” e strada comunale della 

Villetta: categoria C2 

- le altre strade (comunali e vicinali): categorie E ed F 

 

Le fasce territoriali di pertinenza delle strutture ferroviarie sono individuate dal D.P.R. 18 no-

vembre 1998 n. 459 nel seguente modo: 

- m 250 per le infrastrutture esistenti (o loro varianti) e per le infrastrutture di nuova realizza-

zione in affiancamento a quelle esistenti nonché per le infrastrutture di nuova realizzazione 

con velocità di progetto non superiore a 200 km/h. Tale fascia viene suddivisa in due parti: 

la prima più vicina all’infrastruttura, della larghezza di 100 m denominata fascia A; la secon-

da più distante dall’infrastruttura, della larghezza di 150 m denominata fascia B. 

- m 250 per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto superiore a 200 

km/h. 

All’interno delle fasce di pertinenza dell’infrastruttura valgono i limiti previsti dal relativo Decre-

to per la sorgente sonora infrastrutturale, mentre per tutte le altre sorgenti sonore presenti 

all'interno di tali fasce valgono i limiti stabiliti dalla zonizzazione acustica. 

 

2.2.2 Aree adibite ad attività temporanee 

Si definisce attività temporanea qualsiasi attività che si esaurisce in periodi di tempo limitati 

e/o legata ad ubicazioni variabili. Sono da escludersi le attività ripetitive. 

Tutte le attività temporanee non devono comportare il superamento dei limiti di zona cui l’area 

appartiene. Se tali attività comportano il superamento dei limiti acustici sono sottoposte a spe-

cifica autorizzazione in deroga come sotto indicato. Ciò in applicazione di quanto previsto 

dall’art. 6, comma 1, lettera h della Legge n° 447/1995, che attribuisce al Comune il compito di 

rilasciare l’autorizzazione, anche in deroga ai limiti previsti dalla zonizzazione acustica, per lo 

svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e 

per spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile.  

In mancanza di normativa regionale specifica e dettagliata in merito, prendendo spunto dalle 

indicazioni pervenute al Comune con nota dell’ARPA in data 8 giugno 2001 e 29 maggio 2002 

(Prot. ARPA n° 2272/2001 e Prot. 3222/2002), si ritiene che le attività temporanee possono 

essere suddivise nelle seguenti categorie: 

• cantieri edili, stradali o assimilabili; 

• luna park e circhi equestri; 

• manifestazioni musicali; 

• manifestazioni popolari; 
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• altre attività con caratteristiche temporanee. 

Per ciascuna delle precedenti categorie di attività temporanee deve essere fornita al Comune, 

se viene richiesta la deroga ai vigenti limiti di legge da parte dei titolari, gestori, organizzatori 

delle medesime, opportuna documentazione relativa a: 

a) i contenuti e le finalità dell’attività; 

b) la durata dell’attività; 

c) il periodo diurno o notturno in cui si svolge l’attività; 

d) la popolazione che per effetto della deroga è esposta a livelli di rumore superiori ai limiti 

vigenti; 

e) la destinazione d’uso delle aree interessate dal superamento dei limiti ai fini della tutela dei 

recettori particolarmente sensibili; 

f) nel caso di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, il rumore dovuto all’afflusso 

e al deflusso del pubblico ed alle variazioni indotte nei volumi di traffico veicolare; 

infine deve essere fornita: 

g1) nel caso di superamento dei livelli di cui ai paragrafi seguenti, una stima del livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq) sui ricettori sensibili più prossimi 

all’area interessata dall’attività temporanea; la stima di tale livello deve essere effettuata da 

un tecnico competente in acustica ai sensi della legge 26 ottobre 1995 n° 447 "Legge quadro 

sull'inquinamento acustico" iscritto negli appositi elenchi 

o 

g2) nel caso di non superamento dei livelli di cui ai paragrafi seguenti, una dichiarazione redat-

ta da un tecnico competente in acustica ambientale ai sensi della legge 26 ottobre 1995 n° 

447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico" iscritto negli appositi elenchi, di rispetto dei 

limiti riportati ai paragrafi seguenti valutati sui ricettori sensibili più prossimi all’area interes-

sata dall’attività temporanea. Tale dichiarazione può essere proposta anche nella forma di 

autocertificazione del richiedente la deroga. 

Tale documentazione deve essere presentata almeno 30 giorni prima dell’inizio delle attività. 

Nel provvedimento di autorizzazione il Comune, che valuterà anche la frequenza di attività 

temporanee che espongono la medesima popolazione a livelli di rumore superiori ai limiti vi-

genti, può stabilire: 

a) valori limite da rispettare superiori a quelli delle tabelle seguenti nel caso di supera-

mento; 

b) limitazioni di orario allo svolgimento dell’attività; 

c) prescrizioni per il contenimento delle emissioni sonore; 

d) l’obbligo per il titolare, gestore o organizzatore di informare preventivamente, con le 

modalità prescritte, la popolazione interessata dalle emissioni sonore. 



 

 8

 

 

 
orari entro i quali sono autorizzati i limiti in 

deroga 
limite assoluto 
di immissione limite differenzia-

le di immissione 

Cantieri edili, stradali o 
assimilabili 

- dalle 08:00 alle 12:30; 
- dalle 16:00 alle 19:00 (in periodo estivo); 
- dalle 15:00 alle 18:00 (in periodo invernale). 

85 dB(A) * non applicato 

luna park e circhi eque-
stri 

- la domenica, il lunedì, il mercoledì e il giovedì 
fino alle 23:00; 

- il venerdì, il sabato e il martedì fino alle 24:00

85 dB(A) * non applicato 

manifestazioni musicali - dal lunedì al giovedì fino alle 23:00; 
- il venerdì e il sabato fino alle 0:30; 
- la domenica fino alle 24:00 

95 dB(A) * non applicato 

manifestazioni popolari Tutti i giorni fino alle 0:30. 85 dB(A) * non applicato 

manifestazione tipo 
“notte bianca” 

Notte tra sabato e domenica o prefestiva fino 
alle 4:00 

90 dB(A) * non applicato 

altre attività con caratte-
ristiche temporanee 

- nei giorni feriali: 
  - dalle 08:00 alle 12:30; 
  - dalle 16:30 alle 19:00 
    (in periodo estivo); 
  - dalle 15:30 alle 18:00 
    (in periodo invernale). 
  
- nei giorni festivi: 
  - dalle 10:00 alle 12:30; 
  - dalle 17:00 alle 19:00 
    (in periodo estivo); 
  - dalle 16:30 alle 18:30 
    (in periodo invernale) 

80 dB(A) * non applicato 

Tabella A – Limiti orari, assoluti e differenziali di immissione da adottare in deroga a quanto specificato dal 
D.P.C.M.14/11/97 

* Per quanto concerne i ricettori particolarmente sensibili (scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo) il limite assoluto di immissione da considerare è pari a 70 dB(A); 
permane la non applicazione del limite differenziale. 
I limiti assoluti di immissione riportati nelle tabelle sono riferiti al livello continuo 
equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq) considerato in un intervallo di 
tempo che comprende tutta la durata dell’attività valutato presso il ricettore. 

Il Comune conserva un elenco delle deroghe rilasciate su ciascuna zona del territorio comunale. 

2.2.2.1 Individuazione delle aree destinate a spettacolo temporaneo 

La normativa regionale con la L. 13/01 e la DGR 9776/02 ha chiarito che il Comune non è ob-

bligato ad individuare tali aree; tuttavia sorge la necessità di prevedere una regolamentazione 

specifica che qualifichi tali aree, e gli impianti/strutture in esse presenti, come ‘aree destinate a 

spettacoli a carattere temporaneo’. In particolare la DGR specifica che ‘Non deve essere indivi-

duata una classe acustica speciale per tale area che invece può e deve essere inserita in una 

delle zone limitrofe o comunque in una delle classi comprese tra la III e la V. E' ovvio che nel 

caso in cui nell'area interessata e presso i ricettori confinanti si dovessero rilevare immissioni 

sonore significative in periodo notturno, anche se in modo occasionale, la classe scelta non do-

vrebbe essere inferiore alla classe IV’. 



 

 9

La DGR 9776/02 vieta di collocare le aree destinate a spettacoli a carattere temporaneo in 

prossimità di ospedali, case di cura, scuole, a meno che il regolamento comunale che disciplina 

le modalità di utilizzo dell’area non definisca le condizioni per rendere compatibile  la destina-

zione d’uso con le esigenze di protezione acustica dei ricettori sensibili. Saranno quindi adottati 

i seguenti criteri generali: 

- per le aree prospicienti ospedali o case di cura, saranno autorizzate esclusivamente attività 

destinate agli ospiti delle strutture di ricovero o comunque concordate con i direttori sanitari; 

- per le aree in prossimità delle scuole, saranno autorizzate attività destinate agli studenti o 

comunque concordate con i dirigenti scolastici; in alternativa, saranno autorizzate attività 

che si svolgono al di fuori degli orari di lezione. 

Il Comune di Castel d’Ario individua le aree soggette a spettacolo temporaneo, feste popolari e 

fiere; per la relativa localizzazione si rimanda alla tavola 1/3 ed alla relazione tecnica. 

 

Le norme del presente punto 2.2.2 riferite alle attività temporanee restano valide fino, e per 

quanto non in contrasto anche dopo, all’emanazione del documento previsto all’art. 4, comma 

1, lettera h della Legge 447/95, secondo il quale è di competenza regionale la definizione delle 

modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali, per lo svolgimento di attività temporanee e di 

manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico qualora esso comporti l’impiego di mac-

chinari o di impianti rumorosi. 

 

Quanto sopra indicato sarà soggetto a revisione al momento di predisposizione del documento 

previsto all’art. 4, c. 1, lettera h della Legge 447/95, secondo il quale è di competenza regiona-

le la definizione delle modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali, per lo svolgimento di 

attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico qualora esso 

comporti l’impiego di macchinari o di impianti rumorosi. 

 

2.3 Limiti acustici 

2.3.1 Limiti di zona e limiti differenziali 

In applicazione del D.P.C.M. 14/11/97, per ciascuna classe acustica in cui è suddiviso il territo-

rio, sono definiti (v. art. 2 della Legge 447/95) i valori limite di emissione, i valori limite di im-

missione, i valori di attenzione ed i valori di qualità, distinti per i periodi diurno (ore 6,00-

22,00) e notturno (ore 22,00-6,00). 

Le definizioni di tali valori sono stabilite dall’art. 2 della Legge 447/95: 

- valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sor-

gente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 
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CLASSE AREA Valori limite di 
emissione in dB(A) 

  diurni notturni  

I particolarmente protetta 45 35 

II prevalentemente residenziale 50 40 

III di tipo misto 55 45 

IV di intensa attività umana 60 50 

V prevalentemente industriale 65 55 

VI esclusivamente industriale 65 65 

Tab. 1 - Valori limite di emissione validi in regime definitivo (DPCM 14/11/97) 

- valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità 

dei ricettori; 

i valori limite di immissione sono distinti in: 

- valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambien-

tale; 

CLASSE AREA Valori limite assoluti 
di immissione dB(A) 

  diurni notturni 

I particolarmente protetta 50 40 

II prevalentemente residenziale 55 45 

III di tipo misto 60 50 

IV di intensa attività umana 65 55 

V prevalentemente industriale 70 60 

VI esclusivamente industriale 70 70 

Tab. 2 - Valori limite di immissione validi in regime definitivo (DPCM 14/11/97) 

- valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equiva-

lente di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

i valori limite differenziali di immissione sono pari a 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per 

il periodo notturno, all’interno degli ambienti abitativi; tali valori non si applicano nelle 

aree classificate in classe VI e nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ri-

tenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno 

e 40 dBA durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dBA du-

rante il periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno. 

I valori limite differenziali di immissione non si applicano alla rumorosità prodotta: 

- dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

- da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e pro-

fessionali; 
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- da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

- valore di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per 

la salute umana o per l'ambiente 

a) se riferiti a un'ora, sono pari ai valori della tabella 2 aumentati di 10 dB per il periodo 

diurno e di 5 dB per il periodo notturno; 

b) se relativi ai tempi di riferimento, sono pari ai valori di cui alla tabella 2; in questo ca-

so, il periodo di valutazione viene scelto in base alle realtà specifiche locali in modo da 

avere la caratterizzazione del territorio dal punto di vista della rumorosità ambientale. 

- valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tute-

la previsti dalla legge 447/95. 

CLASSE AREA Valori di qualità 
in dB(A) 

  diurni notturni  

I particolarmente protetta 47 37 

II prevalentemente residenziale 52 42 

III di tipo misto 57 47 

IV di intensa attività umana 62 52 

V prevalentemente industriale 67 57 

VI esclusivamente industriale 70 70 

Tab. 3 - Valori limite di qualità validi in regime definitivo (DPCM 14/11/97) 

 

2.3.2 Prescrizioni per le sorgenti sonore 

All'interno del territorio comunale qualsiasi sorgente sonora deve rispettare le limitazioni previ-

ste dal D.P.C.M. 14/11/97 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" secondo la 

classificazione acustica del territorio comunale, ad eccezione delle infrastrutture ferroviarie per 

le quali, all’interno delle fasce di pertinenza, valgono i limiti stabiliti dal D.P.R. 18/11/98 n° 459 

e delle infrastrutture stradali per le quali valgono i limiti stabiliti dal D.P.R. 30/03/2004 n° 142. 

Gli impianti a ciclo continuo devono rispettare i limiti previsti dal D.M. 11/12/96 "Applicazione 

del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo". Le tecniche di rilevamento, 

la strumentazione e le modalità di misura del rumore sono quelle indicate nel Decreto del Mini-

stero dell'Ambiente del 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”. 

I requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di pubblico spettacolo o di intrattenimento 

danzante, compresi i circoli privati in possesso della prescritta autorizzazione, nonché nei pub-

blici esercizi che utilizzano impianti elettroacustici di amplificazione e diffusione sonora, in qual-

siasi ambiente sia al chiuso che all’aperto (escluse le manifestazioni e gli spettacoli temporanei 

o mobili che prevedano l’uso di macchine o di impianti rumorosi, autorizzate secondo le modali-
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tà previste dall’art. 4, comma 1, lettera g) e dall’art. 6, comma 1, lettera h) della legge n. 

447/1995) devono essere conformi a quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 16 aprile 1999 n. 215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei requi-

siti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo 

e nei pubblici esercizi”. 

I requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli 

edifici e dei loro componenti in opera sono disciplinati nel capitolo 4 del presente regolamento 

comunale. 

Per le scuole, i limiti massimi di zona si intendono comunque rispettati qualora, nel periodo di 

riferimento, vi sia assenza dei soggetti fruitori. 

Il regolamento acustico comunale sarà oggetto di verifica al mutare sostanziale del quadro 

normativo di riferimento. 

 

2.4 Disposizioni preesistenti 

Si richiamano le disposizioni inerenti l’inquinamento acustico contenute nel Regolamento di 

Polizia Urbana, ed in particolare gli articoli del Capo V° “Quiete pubblica”; 

si richiamano inoltre gli articoli del Regolamento locale di igiene tipo, Titolo III “Ambienti confi-

nati – Igiene edilizia”, E) “Isolamento acustico”, come modificati dal D.P.C.M. 05/12/1997. 
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3 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CLIMA E IMPATTO ACUSTICO 

 

La disciplina delle trasformazioni urbanistiche ed edilizie del Comune di Castel d’Ario, nonché 

gli usi consentiti del patrimonio edilizio esistente, concorrono a garantire il rispetto dei limiti 

massimi di esposizione al rumore nell’ambiente esterno definiti con la zonizzazione acustica del 

territorio comunale. 

 

La documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima 

acustico deve essere redatta in conformità della Legge n° 447/1995 “Legge quadro 

sull’inquinamento acustico”, della Legge Regionale (Lombardia) 10 agosto 2001 n° 13 e della 

Delibera di Giunta Regionale (Lombardia) n° VII/8313 del 08 marzo 2002 (Norme in materia di 

inquinamento acustico. Approvazione del documento “Modalità e criteri di redazione della do-

cumentazione di precisione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico”) 

e s.m.i. (in particolare D.R.G. n° X/1217 del 10 gennaio 2014). 

 

A corredo dei piani urbanistici attuativi e dei progetti relativi alle infrastrutture di trasporto, ai 

sensi dell’art. 8 della legge 26/10/1995 n° 447, andrà predisposta la “Documentazione 

d’impatto acustico” o la “Valutazione previsionale di clima acustico”. 

La documentazione di previsione di impatto acustico di cui all'art. 8, commi 2 e 4, della legge 

447/95, deve consentire la valutazione comparativa tra lo scenario con presenza e quello con 

assenza delle opere ed attività. 

La documentazione di valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla 

realizzazione degli insediamenti di cui all'art. 8, comma 3, della legge 447/95, deve consentire 

la valutazione dell'esposizione al rumore dei recettori la cui collocazione è prevista nelle aree 

suddette. 

 

La documentazione di impatto acustico deve essere predisposta in caso di realizzazione, modi-

fica o potenziamento delle seguenti opere: 

a) opere soggette a V.I.A.; 

b) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

c) strade di tipo A, B, C, D, E ed F, così come definite dal D.Lgs. 285 del 30.04.1992 e s.m.i.; 

d) discoteche; 

e) circoli privati e pubblici esercizi dove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 

f) impianti sportivi o ricreativi; 

g) ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

Devono altresì contenere una Documentazione d’impatto acustico le domande per il rilascio: 

a) di permessi di costruire relativi a nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produtti-

ve, sportive e ricreative e a postazione di servizi commerciali polifunzionali; 
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b) dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione degli immobili e delle infrastrut-

ture di cui alla lettera a); 

c) di licenza od autorizzazione all’esercizio di attività produttive. 

Nel caso in cui in luogo della domanda di rilascio dei provvedimenti di cui alle lettere a), b) e c) 

sia prevista la denuncia di inizio attività, o altro atto equivalente, la documentazione prescritta 

deve essere fornita unitamente alla denuncia stessa, o al diverso atto di iniziativa. 

Non sono soggette alla redazione della documentazione di impatto acustico le opere di manu-

tenzione, adeguamento e messa in sicurezza della rete viaria esistente. 

 

E’ fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessa-

te alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere per le quali è prevista la documentazione 

di impatto acustico. 

 

Per gli edifici adibiti a civile abitazione, ai fini dell’esercizio dell’attività edilizia ovvero del rila-

scio del permesso di costruire, la valutazione previsionale del clima acustico è sostituita da una 

autocertificazione del tecnico abilitato (tecnico competente in acustica ambientale) che attesti il 

rispetto dei requisiti di protezione acustica in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento.  

 

Inoltre il Comune potrà richiedere la documentazione previsionale di clima e/o impatto acustico 

ogni qualvolta lo riterrà opportuno. 

 

Qualora i livelli di rumore previsti superino i valori limite di immissione ed emissione sonora 

stabiliti dalla zonizzazione acustica, la documentazione di previsione di impatto acustico e quel-

la di previsione di clima acustico devono contenere l’indicazione delle misure previste per ridur-

re o eliminare le emissioni/immissioni sonore causate dalle attività e/o dagli impianti. 

 

La documentazione di previsione di impatto acustico e quella di previsione di clima acustico 

dovranno essere predisposte dai soggetti titolari dei progetti o delle opere stesse; nel caso di 

progetti di opere pubbliche i suddetti elementi costituiranno parte del progetto stesso. 

Tutta la documentazione richiesta dovrà essere prodotta utilizzando le modalità di misura del 

rumore indicate nel D.M. 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” e dovrà essere elaborata da un tecnico competente di acustica ai 

sensi dell’art. 2 della legge 26/10/1995 n° 447. 
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Ai sensi della L.R. 13/2001, art. 5, comma 4 la documentazione di impatto e clima acustico 

deve essere redatta da un tecnico competente in acustica ambientale o proposte nelle forme di 

autocertificazione previste dalla legislazione vigente. 

Il Comune, prima di approvare i progetti di cui sopra, invia la documentazione all’Agenzia re-

gionale per la protezione dell’ambiente e ne acquisisce il parere; 

le Denunce di Inizio Attività e le Segnalazioni Certificate di Inizio Attività devono essere corre-

date da parere favorevole dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente richiesto anti-

cipatamente tramite il Comune. 

 

3.1 Documentazione d’impatto/clima acustico da produrre 

3.1.1 Impatto acustico 

3.1.1.1 Aeroporti e Aviosuperfici 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per le aree destinate agli atterraggi e ai 

decolli degli apparecchi utilizzati per il volo da diporto o sportivo e per le nuove aviosuperfici 

di cui alla legge 447/95, art. 8, comma 2, lettera a), al d.m. 31 ottobre 1997, all'art. 5 della 

l.r. 13/2001, deve, contenere almeno i dati e le informazioni di seguito elencate: 

a) L'indicazione della Circoscrizione e della Direzione aeroportuale, della classificazione ICAO 

dell'infrastruttura, dei dati identificativi della proprietà dei suoli e del gestore. 

b) La descrizione particolareggiata del progetto con particolare riferimento alle caratteristi-

che della pista o elisuperfice, alle mappe territoriali (comprese le cartografie digitalizza-

te), agli ausilii per la navigazione, alle modalità per il controllo del traffico aereo (ATC), 

agli strumenti di assistenza ed indirizzamento del volo previsti per l'infrastruttura. Le car-

tografie devono riportare gli usi del suolo per le aree dei territori comunali che potrebbero 

essere interessati all'impatto acustico. 

c) Le diverse alternative nelle procedure di salita iniziale (initial climb procedures) prese in 

considerazione e quelle proposte al fine di minimizzare l'impatto acustico. 

d) L'indicazione delle infrastrutture stradali o ferroviarie che, in seguito alla costruzione, del-

la nuova opera, avranno significative variazioni nei flussi di traffico e conseguentemente 

nei livelli equivalenti di pressione sonora di lungo termine per il periodo diurno e/o not-

turno, con la descrizione di tali variazioni. 

2. Ai fini della descrizione del previsto impatto da rumore, occorre descrivere in dettaglio per 

l'aeroporto o aviosuperfice in progetto: 

a) almeno due scenari di previsione del traffico aereo relativi ad 1 e 5 anni dopo l'entrata in 

esercizio; 

b) i dati di traffico usati per le stime previsionali: nelle simulazioni occorre considerare anche 

il giorno più trafficato (busy day) e le condizioni peggiori di traffico. Deve essere riportata 
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la distribuzione dei voli e del mix di aeromobili e di traffico (tipologia, stage, carico al de-

collo, destinazione) nei, due periodi della giornata e durante la settimana; 

c) la descrizione del modello di calcolo utilizzato nelle stime di rumore aeroportuale e relativi 

dati di input. La descrizione deve riportare il dettaglio dei dati di input, le procedure di de-

collo ed atterraggio, le rotte utilizzate nel modello previsionale di calcolo per la stima del 

rumore misurabile al suolo; 

d) ove calcolabili, vanno individuate le curve di isolivello di 60, 65, 75 LVA sulla base dello 

scenario a maggiore impatto scelto per la previsione, oppure in alternativa, ove vi fossero 

pochi movimenti nel busy day, l'indicazione dei livelli di rumore, prodotto dalle attività ae-

roportuali, previsti in un numero significativo di punti (almeno uno per ogni centro abitato 

o frazione) interessati dai sorvoli; 

e) le stime della popolazione esposta e dei livelli di rumore durante singoli sorvoli e per gli 

intervalli di tempo individuati dalla normativa, utilizzando i descrittori acustici in essa 

previsti ed in particolare quelli in grado di descrivere il rumore derivante dalle attività ae-

roportuali, il rumore residuo, il rumore ambientale; 

f) le eventuali ipotesi valutate dal Comune/Comuni interessatoli relativamente alle modifi-

che nelle regolamentazioni urbanistiche ed edilizie e, comunque, le eventuali misure di 

mitigazione dell'impatto acustico previste e i tempi della loro realizzazione; 

g) l'elencazione delle norme legislative, regolamentari, tecniche utilizzate o assunte come ri-

ferimento per la redazione della documentazione. 

3.1.1.2 Infrastrutture stradali 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuove infrastrutture stradali di cui 

alla legge 447/95, art. 8, comma 2, lettera b), e all'art. 5 della l.r. 13/2001 deve contenere 

almeno i dati e le informazioni di seguito elencate. Per le strade di tipo E (strade urbane di 

quartiere) ed F (strade locali) non sono richiesti i dati di cui alle lettere e), f), g) ed al punto 

2. seguenti. 

a) Indicazione della tipologia di strada secondo le categorie individuate dal d.lgs. 285/92 e 

successe modifiche ed integrazioni e dei dati identificativi del soggetto proponente, del 

soggetto gestore, dei territori comunali che saranno attraversati o interessati dal rumore 

causato dall'infrastruttura. 

b) Indicazione, per le aree del territorio attraversate e adiacenti all'infrastruttura, delle zone 

urbanistiche e delle zone acustiche di appartenenza (queste ultime stabilite ai sensi della 

tabella A del d.p.c.m. 14 novembre 1997 o dedotte dal piano regolatore generale ai sensi 

dell'art. 6, comma 1, del d.p.c.m. 1 marzo 1991). Devono essere fornite una o più plani-

metrie orientate ed in scala opportuna e relative ad un raggio sufficiente a caratterizzare 

la zona o le zone interessate, a partire dal confine di proprietà dell'arteria stradale, con 

indicazione della destinazione urbanistica e d'uso dei luoghi e degli edifici (abitazione, 

ospedale, industria, ferrovia, etc.). 
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c) Indicazione dei valori limite relativi al rumore dovuto all'infrastruttura e dei valori limite di 

immissione stabiliti dalla normativa vigente per le aree interessate dal rumore derivante 

dall'infrastruttura: occorre specificare i valori limite, per le singole aree, desumibili dalla 

classificazione acustica comunale o dal P.R.G. Occorre evidenziare su apposite mappe in 

scala la collocazione degli ambienti abitativi più vicini al previsto tracciato stradale e quelli 

posti all'interno delle eventuali fasce di pertinenza. 

d) Descrizione, con informazioni dettagliate utilizzabili nei modelli di calcolo più comuni, del 

tracciato stradale in pianta, delle quote della sede stradale, delle caratteristiche dei flussi 

di traffico previsti. Occorrono i dati relativi al traffico nelle ore di punta, al traffico medio 

giornaliero previsto per il periodo diurno e per il periodo notturno, alla composizione per-

centuale per le diverse categorie di mezzi pesanti, autocarri, autoveicoli, motocicli, riferita 

alle fasce orarie più significative. 

e) Indicazione delle eventuali modifiche sui flussi di traffico e indicazione, tramite stime pre-

visionali, delle eventuali variazioni nei valori dei livelli equivalenti di fungo termine, per 

intervalli orari significativi e per i due periodi della giornata, causate dalla nuova infra-

struttura in corrispondenza ad arterie stradali già in esercizio. 

f) Indicazione su apposite mappe e mediante coordinate georeferenziate fotografie o altro 

materiale ritenuto idoneo, di un numero di punti, adeguati allo scopo di descrivere l'im-

patto acustico dell'opera, posti nell'ambiente esterno e da individuarsi prima dell'approva-

zione definitiva del progetto. Tali punti sono individuati in accordo con il/i Comuni e la 

struttura dell'A.R.P.A. territorialmente competenti. Per tali punti devono essere forniti i 

dati previsionali dei livelli di pressione sonora derivanti da calcoli. Per gli stessi punti ver-

ranno valutati, dopo l'entrata in esercizio del tratto di Infrastruttura stradale interessato, i 

dati ottenuti da misurazioni dei livelli sonori. 

g) Dati fonometrici derivanti da misurazioni effettuate prima della costruzione per le posizio-

ni significative di cui alla lettera f) che precede. Le fonometrie effettuate prima dell'entra-

ta in esercizio riguarderanno l'area prevedibilmente interessata dal rumore derivante 

dall'infrastruttura, la caratterizzazione del rumore ambientale e la determinazione, nei 

punti oggetto di indagine, del contributo delle sorgenti fisse già esistenti prima della co-

struzione dell'infrastruttura. I dati fonometrici stimati per le singole posizioni devono co-

munque specificare sia i livelli sonori generati dall'infrastruttura in progetto che i livelli 

dovuti al rumore derivante da altre sorgenti sonore. I rilevamenti fonometrici effettuati 

dopo l'entrata in esercizio dell'infrastruttura, nelle posizioni precedentemente individuate 

ed in altre che fossero ritenute significative e necessarie dall'A.R.P.A., serviranno a verifi-

care la conformità della rumorosità immessa con i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 

h) Se sono previsti sistemi di contenimento del rumore, descrizione degli stessi, fornendo al-

tresì ogni informazione utile a specificarne le caratteristiche e ad individuarne le proprietà 

di riduzione dei livelli sonori nonché l'entità prevedibile delle riduzioni stesse. Tali dati de-
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vono in particolare riguardare i punti significativi individuati come descritto ai punti f) e g) 

precedenti. 

2. Per la stima previsionale dell'impatto acustico possono essere utilizzati appositi metodi di 

calcolo reperibili sul mercato. Nella relazione tecnica deve essere riportata la descrizione, 

anche al fine di poter valutare l'accuratezza della stima dei valori dei livelli di pressione so-

nora, del modello di calcolo e dei dati di input utilizzati oltre che riportare l'analisi dei risulta-

ti ottenuti dal calcolo previsionale. Occorre riportare dati relativi a scenari previsionali riferiti 

ad uno e a cinque anni dopo l'entrata in esercizio del tratto di infrastruttura stradale interes-

sata. Devono essere inoltre forniti i valori previsti in singoli punti o anche da isolinee, ove 

queste ultime sono corredate da dati e notizie adeguate a valutare l'affidabilità del metodo di 

calcolo seguito, relative a valori significativi dei descrittori acustici. 

3.1.1.3 Infrastrutture ferroviarie 

La documentazione di previsione di impatto acustico per nuove infrastrutture ferroviarie di cui 

alla legge 447/95, art. 8, comma 2, lettera f), e all'art. 5 della l.r. 13/2001, deve contenere 

almeno i dati e le informazioni di seguito elencate. 

a) Indicazione della tipologia di linea ferroviaria ai sensi del D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459, 

e dei dati identificativi del soggetto proponente, del soggetto gestore, dei territori comunali 

che saranno attraversati o interessati dall'infrastruttura. 

b) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie, da riferire ad una infrastruttura ferroviaria anzi-

ché stradale, specificate alle lettere b), c), e), f), g), h) e al punto 2 del precedente punto 

3.1.1.2. 

c) Descrizione, con informazioni dettagliate utilizzabili nei modelli di calcolo più comuni, del 

tracciato della linea ferroviaria, delle quote relative al piano del ferro, delle caratteristiche 

geometriche dell'infrastruttura, del numero e della tipologia dei treni o materiale rotabile 

previsti (traffico nelle ore di punta diurne e notturne, traffico massimo previsto per il perio-

do diurno e per il periodo notturno, composizione per categorie di convogli e tipologie di 

treni riferita alle fasce orarie più significative). I dati forniti devono riguardare il traffico 

giornaliero previsto al momento dell'entrata in esercizio del tratto ferroviario interessato e 

quello stimato dopo 1 e 5 anni. 

d) I dati e le informazioni, in particolare per le aree comprese nelle fasce di pertinenza, neces-

sarie all'applicazione del D.P.R. n. 459 del 18 novembre 1998. 

3.1.1.4 Nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuovi impianti ed infrastrutture 

adibite ad attività produttive di cui alla legge 447/95, art. 8, comma 4, e art. 5 della l.r. 

13/2001 deve contenere almeno i dati e le informazioni di seguito elencate. 
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a) Indicazione della tipologia di attività (settore chimico, tessile, ecc.), codice ISTAT, cate-

goria di appartenenza (artigianato, industria, commercio, ecc.), dei dati identificativi del 

titolare o legale rappresentante. 

b) Indicazione, per l'area nella quale è previsto il nuovo impianto e le aree ad essa vicine, 

delle zone di appartenenza del piano regolatore generale. 

c) Una o più planimetrie orientate ed in scala dei luoghi interessati dal rumore emesso 

dall'impianto o infrastruttura adibita ad attività produttiva per una fascia di territorio 

sufficiente a caratterizzare la zona o le zone interessate a partire dal confine di proprie-

tà. Nella/e cartografia/e fornita/e deve essere indicata la classificazione acustica del ter-

ritorio interessato con i valori limite previsti dalla normativa vigente. 

d) Nella cartografia e nella relazione tecnica si devono specificare i valori limite di emissio-

ne per le sorgenti fisse e assoluti di immissione di zona stabiliti dalla normativa vigente 

per le aree e zone suddette. Occorre indicare anche gli ambienti abitativi più vicini al 

previsto impianto o attività. 

e) Descrizione dei cicli tecnologici, degli impianti, delle apparecchiature con riferimento alle 

sorgenti di rumore presenti. Per le parti di impianto o per le sorgenti sonore che possono 

dare origine ad immissioni sonore nell'ambiente esterno o abitativo occorre dare la de-

scrizione delle modalità di funzionamento e l'indicazione della loro posizione in pianta e 

in quota, specificando se le medesime sono poste all'aperto o in locali chiusi, la parte di 

perimetro o confine di proprietà e/o attività che sarà interessata da emissioni sonore, i 

livelli sonori previsti in punti posti al di fuori del confine di proprietà. La descrizione può 

essere fornita tramite dati relativi alla potenza sonora e alle caratteristiche emissive del-

le sorgenti o tramite la descrizione di livelli di pressione sonora stimati o eventualmente 

rilevati per impianti e apparecchiature dello stesso tipo. 

2. La documentazione di previsione di impatto acustico relativa a nuovi impianti industriali de-

ve inoltre: 

a) indicare se trattasi di impianti a ciclo produttivo continuo in base al D.M. 11 dicembre 

1996; 

b) descrivere ed individuare in appositi disegni in scala la collocazione delle sorgenti; 

c) descrivere le caratteristiche temporali di funzionamento diurno e/o notturno specificando 

la durata, se continuo o discontinuo, la frequenza di esercizio, la eventuale contempora-

neità di esercizio delle diverse sorgenti che hanno emissioni nell'ambiente esterno; 

d) specificare, per rumori a tempo parziale durante il periodo diurno, la durata totale di atti-

vità o funzionamento; 

e) specificare per quale caratteristica di esercizio dell'impianto e con quali sorgenti sonore 

attive è previsto il livello massimo di emissione sonora (riferito ad un tempo breve dell'or-

dine dei 15 minuti); 

f) riportare i risultati di rilevamenti fonometrici, effettuati in posizioni significative da con-

cordare con il/i Comune/i e la struttura dell'A.R.P.A. territorialmente competenti. Le fo-
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nometrie effettuate prima dell'entrata in esercizio riguarderanno posizioni significative 

nell'area che prevedibilmente sarà interessata dalle emissioni sonore e dovranno permet-

tere, oltre alla caratterizzazione del rumore ambientale, la valutazione nei punti oggetto 

di indagine del contributo delle sorgenti fisse già esistenti. I rilevamenti fonometrici effet-

tuati dopo l'entrata in esercizio dell'impianto, nelle posizioni precedentemente individuate 

ed in altre che fossero ritenute significative in accordo con l'ente di controllo, serviranno a 

verificare la conformità, delle nuove immissioni sonore e del livello di rumore ambientale, 

ai limiti stabiliti dalla normativa vigente; g) descrivere i metodi di calcolo previsionali e i 

dati di input utilizzati in tali metodi, con le specificazioni atte ad individuare l'accuratezza 

dei valori stimati per i livelli sonori. 

3. Se sono previsti sistemi di mitigazione e riduzione dell'impatto acustico, descrizione degli 

stessi, fornendo altresì ogni informazione utile a specificarne le caratteristiche e ad indivi-

duarne le proprietà di riduzione dei livelli sonori nonché l'entità prevedibile delle riduzioni 

stesse, con l'indicazione delle posizioni per le quali si avranno tali riduzioni nei livelli sonori. 

4. La documentazione deve riportare l'indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare 

le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti e del termine temporale entro il qua-

le il titolare o legale rappresentante dell'attività si impegna, comunque, a far rientrare i livelli 

sonori causati nell'ambiente esterno o abitativo entro i limiti stabiliti dalla normativa qualora 

gli stessi, al momento dell'avvio dell'impianto, dovessero essere non conformi ai suddetti li-

miti e alle stime contenute nella documentazione di previsione di impatto acustico. 

3.1.1.5 Centri commerciali polifunzionali, discoteche, circoli privati e pubblici 

esercizi, impianti sportivi 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico relativa a nuovi centri commerciali poli-

funzionali di cui alla legge 447/95, art. 8 comma 4, e art. 5 della L.R. 13/2001 deve conte-

nere almeno i dati e le informazioni di seguito elencate. 

a) Dati identificativi del soggetto titolare o legale rappresentante. Si deve anche indicare la 

tipologia e le caratteristiche dei locali o delle strutture che formeranno il centro commer-

ciale e che possono avere emissioni sonore con effetti nell'ambiente esterno o abitativo. 

b) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie richieste nel punto 3.1.1.2 che precede per 

quanto riguarda le eventuali nuove infrastrutture stradali se ne è prevista la costruzione. 

Se si tratta di infrastrutture stradali già in esercizio devono essere specificate le modifiche 

nei volumi di traffico e le stime di variazione nei livelli di immissione sonora per tali infra-

strutture. Per le stime o i calcoli previsionali vale quanto già indicato per il punto 3.1.1.2 

che precede. 

c) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie richieste al precedente punto 3.1.1.4, numeri 

1, 3, 4, per quanto riguarda gli impianti e le attrezzature con emissioni di rumore 

nell'ambiente esterno o abitativo. Tali dati devono in particolare riguardare gli impianti di 

ventilazione, condizionamento, refrigerazione, diffusione sonora. Dati e notizie specifiche 
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devono inoltre essere fornite per le aree attrezzate per il carico e lo scarico merci e le aree 

destinate a parcheggio se le stesse sono vicine ad aree esterne con presenza di ambienti 

abitativi. 

2. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuove discoteche di cui alla legge 

447/95, art. 8, comma 2, lettera c) e art. 5 della L.R. 13/2001 deve contenere almeno i dati 

e le informazioni di seguito elencate. 

a) I dati identificativi del titolare o legale rappresentante. 

b) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie richieste al punto 3.1.1.2 per quanto riguarda 

le eventuali nuove infrastrutture stradali se ne è prevista la costruzione. Se si tratta di in-

frastrutture stradali già in esercizio devono essere specificate le modifiche nei volumi di 

traffico e le stime di variazione nei livelli di Immissione sonora per tali infrastrutture. Per 

le stime o i calcoli previsionali vale quanto già indicato al punto 3.1.1.2 che precede. 

c) Dati particolareggiati relativamente all'impatto acustico dovuto ai parcheggi e agli spazi 

utilizzati per l'accesso ed il deflusso dei mezzi di trasporto e delle persone. 

d) Per gli impianti di diffusione sonora, siano essi in ambienti confinati o all'aperto, e per 

quelli di condizionamento e ventilazione devono essere fornite lo stesso tipo di informa-

zioni dati e notizie, con i dettagli tecnici riferibili alle sorgenti della discoteca, indicate nel 

precedente punto 3.1.1.4, al numero 1, lettere b), c), d), e), al numero 2 lettera f), ai 

numeri 3 e 4, del medesimo punto 3.1.1.4. 

e) Per le nuove discoteche la cui collocazione è prevista all'interno di edifici o in edifici strut-

turalmente connessi a locali destinati ad ambiente abitativo occorre fornire inoltre la de-

scrizione delle caratteristiche di fonoisolamento degli elementi strutturali dell'edificio at-

traverso i quali può avvenire la propagazione del suono verso gli ambienti abitativi. 

3. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuovi impianti sportivi e ricreativi i 

cui alla legge 447/95, art. 8 comma 2 lettera e) e art. 5 della L.R. 13/2001, deve contenere 

almeno i dati e le informazioni di seguito elencate. 

a) I dati identificativi del titolare o legale rappresentante. 

b) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie richieste al punto 3.1.1.2 che precede per 

quanto riguarda le eventuali nuove infrastrutture stradali se ne è prevista la costruzione. 

Se si tratta di infrastrutture stradali già in esercizio devono essere specificate le modifiche 

previste nei volumi di traffico e le stime delle variazione nei livelli di immissione sonora 

per tali infrastrutture. Per le stime o i calcoli previsionali dei livelli di rumore vale quanto 

già indicato nel punto 3.1.1.2 che precede. Devono essere forniti dati e notizie in merito 

all'impatto acustico dovuto ai parcheggi e agli spazi utilizzati per l'accesso ed il deflusso 

dei mezzi di trasporto e delle persone. 

c) Per quanto concerne gli impianti di ventilazione, condizionamento, refrigerazione, diffu-

sione sonora, lo stesso tipo di informazioni dati e notizie, da riferire in particolare alle sor-

genti sonore previste per l'impianto sportivo, specificate al precedente punto 3.1.1.4, nu-

meri 1, 3 e 4. 
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d) Per gli impianti sportivi occorre anche specificare la frequenza, la durata, le modalità e il 

tipo di utilizzo dell'impianto. I dati che bisogna fornire ed il loro dettaglio sono dipendenti 

dall'entità, dalla frequenza, dagli orari di afflusso e deflusso degli spettatori. Si devono 

descrivere le variazioni che si prevede di causare sui livelli di rumore preesistenti e rileva-

bili nell'ambiente esterno e negli ambienti abitativi. 

 

4. Fatte salve le disposizioni della legge 26 ottobre 1995 n. 447 e del DPR 19 ottobre 2011 n. 

227, criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di impatto acusti-

co per i circoli privati ed i pubblici esercizi, quando dovuta ai sensi della vigente normativa, 

sono definiti nella “Appendice relativa a criteri e modalità per la redazione della documenta-

zione di previsione di impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi”, di seguito ripor-

tata: 

A) Documentazione predisposta in forma semplificata di dichiarazione sostitutiva reda dal ti-

tolare/gestore del circolo privato o pubblico esercizio 

La documentazione di previsione di impatto acustico è resa in forma di dichiarazione so-

stitutiva da parte del titolare/gestore se il pubblico esercizio o il circolo privato rientra in 

uno dei seguenti casi (le condizioni elencate in ciascun caso devono essere tutte rispetta-

te). La documentazione consisterà nella dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 

445/2000, contenente tutti gli elementi che caratterizzano il caso: 

Caso 1 

a. Apertura dopo le 6:00. 

b. Chiusura non oltre le 22:00. 

c. Non viene effettuato DJ Set. 

d. Non viene effettuata musica Live. 

e. Non vengono svolti intrattenimenti danzanti. 

f. Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno. 

Caso 2 

a. Strutturalmente NON connesso con edifici con destinazione d’uso residenziale 

b. Situato a più di 50 m da edifici ad uso residenziale 

c. Non viene effettuato DJ Set. 

d. Non viene effettuata musica Live. 

e. Non vengono svolti intrattenimenti danzanti. 

f. Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno. 

Caso 3 

a. Assenza di impianti di diffusione sonora con potenza complessiva superiore a 50 watt 

e assenza di subwoofer. 

b. Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno. 

c. Non viene effettuato DJ Set. 

d. Non viene effettuata musica Live. 
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e. Non vengono svolti intrattenimenti danzanti. 

f. Assenza di impianti di trattamento dell’aria installati in ambiente esterno oppure pre-

senza di un unico impianto di trattamento dell’aria installato in ambiente esterno, do-

tato di certificazione di emissione massima ad 1 metro di distanza non superiore a 50 

dB(A). 

g. Assenza di plateatico esterno o presenza di plateatico esterno con capienza massima 

di 12 persone e fruibile non oltre le ore 24:00. 

B) Documentazione redatta da tecnico competente in acustica ambientale 

Qualora il circolo privato o il pubblico esercizio non ricada nei casi di cui alla lettera A), la 

documentazione di previsione di impatto acustico viene redatta da tecnico competente in 

acustica ambientale e deve contenere almeno le informazioni riportate di seguito. Per fa-

cilitare la redazione della documentazione, sono anche indicate alcune ipotesi cautelative 

che il tecnico competente non è comunque vincolato a seguire. L’adozione di ipotesi di-

verse rispetto a teli ipotesi cautelative deve essere però motivata, documentata e richie-

de valutazioni di dettaglio da parte del tecnico estensore della documentazione. 

a. Orari di apertura al pubblico e numero massimo di avventori all’interno del pubblico 

esercizio o utenti del circolo privato, come previsto o autorizzato. Sulla base di questo 

numero dovrà essere valutato per l’interno il livello massimo di emissione relativo al 

contributo antropico. 

Ipotesi cautelativa: Ai fini della valutazione, si ritiene cautelativa l’ipotesi di almeno il 

50% degli avventori parlanti, ad un livello sonoro, per ciascun avventore, di 65 dB(A) 

al 1 metro di distanza. 

b. Eventuale concessione di aree di utilizzo esterne (plateativo o aree in uso alll’aperto), 

orari di fruizione al pubblico o agli utenti e indicazione del numero massimo di avven-

tori/utilizzatori per le suddette aree, come indicato nell’autorizzazione. 

Ipotesi cautelativa: Ai fini della valutazione, si ritengono cautelative le ipotesi di al-

meno il 50% degli avventori parlanti, ad un livello sonoro, per ciascun avventore, di 

65 dB(A) al 1 metro di distanza e attenuazioni, ad esempio dovute a tendoni, tenso-

strutture, materiali fonoassorbenti, non superiori a 3 dB(A). 

c. Eventuale concessione di aree di parcheggio di pertinenza e valutazione del loro im-

patto. 

d. Individuazione degli impianti di diffusione sonora, sia in ambiente interno che in 

esterno, e descrizione della loro collocazione, dei tempi di funzionamento e delle ca-

ratteristiche di emissione sonora; in particolare dovrà essere indicata la presenza di 

subwoofer. Dovranno essere indicate le impostazioni e le caratteristiche di settaggio 

degli impianti di diffusione sonora utilizzate nelle valutazioni. Tali impostazioni e set-

taggi dovranno essere resi noti al gestore per un corretto utilizzo degli impianti al fine 

di mantenere le caratteristiche di emissione entro i valori previsti nelle valutazioni. 

Dovrà essere indicata la presenza di eventuali limitatori acustici sia per musica diffu-
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sa che per esibizioni di musica live. Nel caso di installazione di limitatore acustico ne 

dovrà essere indicato la tipologia, i dati di settaggio e i sistemi atti a prevenirne la 

manomissione. Nel caso di esibizione di musica live, dovrà essere fatta una previsione 

degli strumenti di cui si ipotizza l’utilizzo, una stima complessiva dell’emissione che 

comprenda i singoli elementi acustici e l’impianto di diffusione sonora comprensivo 

delle casse spia dei musicisti. 

e. Individuazione degli impianti tecnologici e delle apparecchiature rumorose (es. cappe 

di aspirazione, motori di condizionatori e frigoriferi) e descrizione della loro colloca-

zione, dei tempi di funzionamento e delle caratteristiche di emissione sonora. In par-

ticolare dovranno essere individuati e descritti gli impianti ubicati in ambiente ester-

no. 

f. Descrizione delle proprietà di fonoisolamento degli elementi strutturali dell’edificio at-

traverso i quali può avvenire la propagazione del suono verso gli ambienti abitativi. 

Nella descrizione delle proprietà di fonoisolamento dovranno essere valutate ed indi-

cate le caratteristiche (dimensionali, costruttive, ecc.) di facciate, infissi (finestre, 

porte, vetrine), pareti, soffitti ed eventuali controsoffitti. Le valutazioni dovranno 

prendere in considerazione eventuali condizioni di utilizzo dei serramenti che possono 

influire sulle loro proprietà di fonoisolamento (ad es. la situazione di finestre e/o por-

te aperte). Per la descrizione delle proprietà di fonoisolamento degli elementi struttu-

rali dell’edificio ci si potrà avvalere anche di misure, che dovranno essere adeguata-

mente rappresentative delle caratteristiche del pubblico esercizio o circolo privato e 

dell’edificio. 

g. In caso di pubblico esercizio o circolo privato strutturalmente connesso con edifici a 

destinazione d’uso residenziale dovrà essere valutata la trasmissione attraverso la 

struttura. In caso di utilizzo di sistemi di supporto e/o appoggio fonoisolanti o di di-

spositivi antivibranti per le casse acustiche e gli impianti tecnologici dovranno essere 

riportati i dati tecnici forniti dal produttore degli stessi e il pogramma di manutenzio-

ne/sostituzione e dovranno esserne valutate le proprietà di abbattimento. 

Ipotesi cautelativa: La valutazione della trasmissione per via strutturale può essere 

omessa nel caso in cui le proprietà dei suddetti dispositivi garantiscano un abbatti-

mento tale da renderla trascurabile. 

h. La documentazione dovrà contenere le valutazioni relative al rispetto dei limiti di ru-

more previsti dalla normativa. In queste valutazioni sarà considerato il contributo 

complessivo di tutte le sorgenti del pubblico esercizio o circolo privato (impianti di 

diffusione sonora e tecnologici, rumore antropico, plateatico, ecc.) che si prevedono 

attive contemporaneamente e ogni cammino di propagazione, ivi compreso quello per 

via strutturale qualora questo non risulti trascurabile. Tutte le valutazioni o i risultati 

di eventuali misure dovranno essere riferiti ai ricettori più esposti e alle condizioni di 

massimo disturbo ipotizzabili. 
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i. Al fine di produrre stime cautelative, eventuali misure di rumore residuo, finalizzate 

alla valutazione del rispetto dei valori limite differenziali di immissione, dovranno es-

sere effettuate in una situazione in cui tale rumore, all’interno dell’orario di apertura o 

attività, risulti minimo e con tempi di misura adeguati per la caratterizzazione della 

situazione acustica del sito. Tutte le eventuali misure eseguite nell’ambito della valu-

tazione previsionale dovranno essere corredate da tutte le informazioni richieste dal 

DM 16/03/1998, e comprensive delle time history. 

j. Misure tecniche ed organizzative previste per contenere l’inquinamento acustico deri-

vante dalle diverse tipologie di sorgenti sonore connesse all’attività, comprese quelle 

antropiche. 

3.1.2 Clima acustico 

La valutazione previsionale del clima acustico di cui all'art. 8, comma 3, della legge 447/95 e 

art. 5, comma 2, della L.R. 13/2001 è effettuata sulla base della documentazione predisposta a 

cura del proponente o del titolare/legale rappresentante/costruttore degli edifici o degli inse-

diamenti di cui al sopracitato art. 8, comma 3, della legge 447/95. La documentazione deve 

comprendere apposita relazione tecnica contenente almeno: 

a) la descrizione, tramite misure e/o calcoli, dei livelli di rumore ambientale (valori assoluti di 

immissione) e del loro andamento nel tempo. I livelli sonori suddetti devono essere valutati 

in posizioni significative del perimetro esterno che delimita l'edificio o l'area interessata al 

nuovo insediamento o, preferibilmente, in corrispondenza alle posizioni spaziali dove sono 

previsti i recettori sensibili indicati all'art. 8, comma 3, della legge 447/95. Per tale descri-

zione possono essere utilizzate oltre alle norme di legge anche specifiche norme tecniche 

quali ad esempio la UNI 9884 e le ISO 1996; 

b) le caratteristiche temporali nella variabilità dei livelli sonori rilevabili in punti posti in pros-

simità del perimetro dell'area interessata dalle diverse sorgenti presenti nelle aree circo-

stanti. Occorrono dettagli descrittivi delle sorgenti sonore e del loro effetto sui livelli di pres-

sione sonora misurabili in tali punti. Sono necessari dati di carattere quantitativo da riferire 

a posizioni significative da concordare con il Comune e la struttura dell'A.R.P.A. territorial-

mente competenti. Le fonometrie effettuate prima della realizzazione dell'insediamento de-

vono permettere la valutazione nei punti oggetto di indagine del contributo delle sorgenti 

sonore già esistenti. I rilevamenti fonometrici effettuati dopo la realizzazione dell'insedia-

mento, nelle posizioni precedentemente individuate ed in altre che fossero ritenute signifi-

cative in accordo con l'ente di controllo, serviranno a verificare la conformità dei livelli di 

rumore ai limiti stabiliti dalla normativa vigente; 

c) informazioni e dati che diano la descrizione della disposizione spaziale del singolo edificio 

con le caratteristiche di utilizzo del medesimo edificio e dei suoi locali, il tipo di utilizzo degli 

eventuali spazi aperti, la collocazione degli impianti tecnologici e dei parcheggi, la descri-

zione dei requisiti acustici degli edifici e di loro componenti previsti nel progetto; 
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d) le valutazioni relative alla compatibilità del nuovo insediamento in progetto con il clima acu-

stico, preesistente nell'area. Se la compatibilità dal punto di vista acustico è ottenuta trami-

te la messa in opera di sistemi di protezione dal rumore occorre fornire i dettagli tecnici de-

scrittivi delle misure adottate nella progettazione e dei sistemi di protezione acustica pre-

ventivati; 

e) la descrizione di eventuali significative variazioni di carattere acustico indotte dalla presenza 

del nuovo insediamento in aree residenziali o particolarmente protette già esistenti che sono 

vicine al nuovo insediamento e che saranno interessate dalle modifiche indotte dallo stesso. 

3.1.3 Aspetti di carattere generale 

1. Per i nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività artigianali, le strade di tipo E ed F, i 

nuovi circoli privati ed i pubblici esercizi (vedi precedente punto 3.1.1.5 numero 4) possono 

essere fornite, per la descrizione della situazione preesistente alla realizzazione dell’opera o 

dell’attività, solo informazioni di carattere descrittivo e qualitativo. 

2. Sono fatti salvi modalità e criteri di redazione degli Studi di Impatto Ambientale stabiliti dal-

la normativa statale e regionale vigente. 
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4  REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 

 

L’emanazione del D.P.C.M. 05/12/1997 - "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 

edifici" fissa i requisiti acustici delle sorgenti sonore all’interno degli edifici e i requisiti acustici 

passivi degli edifici e dei loro componenti in opera, al fine di ridurre l’esposizione umana al ru-

more. 

Il D.P.C.M. 05/12/1997 non ha applicazione retroattiva, pertanto: 

- per gli interventi soggetti ad autorizzazione/permesso di costruire od asseverazione di tecni-

co abilitato prima del 20/02/1998 si fa riferimento ai requisiti richiesti dal regolamento locale 

di igiene tipo; 

- per gli interventi soggetti ad autorizzazione/permesso di costruire od asseverazione di tecni-

co abilitato dopo il 20/02/1998 si fa riferimento ai requisiti indicati dal D.P.C.M. stesso. 

 
I progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichino le caratteri-

sctiche acustiche devono essere corredati da dichiarazione del progettista che attesti il rispetto 

dei requisiti acustici stabiliti dal D.P.C.M. 05/12/1997 e dai regolamenti comunali. 

I progetti relativi a nuove costruzioni, al termine della fase sperimentale prevista dall’articolo 7 

comma 5 della legge regionale 13/2001 (nella quale individuare i criteri in base ai quali verran-

no stabiliti i parametri per le nuove costruzioni e per la ristrutturazione del patrimonio edilizio 

esistente, e che verrà definita, in attesa dell’emanazione del decreto ministeriale previsto 

dall’art. 3, comma 1, lettera f) della legge 447/1995, dalla Regione Lombardia con proprio 

provvedimento), dovranno essere corredati da valutazione e dichiarazione da parte di tecnico 

competente in acustica ambientale che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal 

D.P.C.M. 05/12/1997 e dai regolamenti comunali. 

Le richieste di permesso di costruire per la realizzazione di nuovi edifici produttivi e di nuovi 

impianti devono essere accompagnate da una relazione sulle caratteristiche acustiche degli edi-

fici o degli impianti, ove siano illustrati i materiali e le tecnologie utilizzate per 

l’insonorizzazione e per l’isolamento acustico in relazione all’impatto verso l’esterno, redatta da 

parte di tecnico competente in acustica ambientale. 

Come indicato nel Regolamento locale di igiene tipo, le misure atte a verificare i requisiti acu-

stici passivi devono essere effettuate in opera, e gli indici di valutazione dei relativi parametri 

devono essere assicurati e certificati dal costruttore e dalla direzione lavori prima 

dell’autorizzazione all’uso della costruzione. 
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5 RISANAMENTO ACUSTICO 

Il Comune provvede alla redazione di un piano di risanamento acustico nei casi previsto dalla 

Legge 447/95 art. 7 nonché dagli art. 2 comma 3 lettera c e art. 11 della legge regionale 13/01 

nei tempi indicati dall’art. 11 comma 2 della stessa legge. 

Il Comune riceve i piani di contenimento ed abbattimento del rumore delle infrastrutture di tra-

sporto come previsto dall’art. 9 comma 2 della LR 13/01 e procede alle verifiche previste 

dall’art. 9 comma 3 della medesima legge.  

Il comune inoltre riceve i piani di risanamento acustico di cui all’art. 15, comma 2 della L. 

447/95 delle imprese le cui immissioni sonore interessano il proprio territorio e procede alle 

verifiche previste dall’art. 10, comma 3 della L.R. 13/01. 

5.1 Piani di risanamento acustico delle imprese 

Le imprese, entro il termine di mesi sei dall'approvazione definitiva della zonizzazione acustica, 

devono presentare all'amministrazione comunale il piano di risanamento acustico, al fine di 

rientrare nei limiti dettati dalla classificazione acustica del territorio comunale. Il piano di risa-

namento dovrà prevedere un termine massimo per gli interventi di bonifica, che non sarà co-

munque superiore ad un periodo di trenta mesi dalla presentazione del piano. 

Il piano di risanamento dovrà essere redatto da un Tecnico competente in acustica ambientale 

ai sensi dell'art. 2 comma 6 L. 447/95, nel rispetto dei criteri previsti dalla Delibera n° VII/6906 

approvata nella seduta della Giunta Regionale del 16.11.01 e pubblicata sul B.U.R.L. S.O. n°50 

del 10.12.2001. 

Il Comune, entro novanta giorni dalla presentazione del piano, verifica che lo stesso sia stato 

predisposto in conformità ai criteri stabiliti nella Delibera di Giunta regionale n° VII/6906 e 

provvede, se del caso, a richiedere le integrazioni necessarie. 

Entro trenta giorni dall'ultimazione dei lavori di bonifica acustica, deve essere data comunica-

zione dal titolare o legale rappresentante dell'impresa al comune. 

Le imprese che non presentano il piano di risanamento devono adeguarsi ai limiti fissati dalla 

classificazione acustica entro sei mesi dall'approvazione definitiva della classificazione stessa. 
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6 GESTIONE DEGLI ESPOSTI DA RUMORE 

 

Il procedimento amministrativo che dovrà essere seguito per la verifica dell'inquinamento acu-

stico prodotto da una o più sorgenti di rumore, e lamentato da uno o più soggetti privati, può 

essere schematicamente riassunto nel modo seguente: 

• il cittadino o la collettività di persone che lamentano un problema di inquinamento acustico 

rivolgono le loro rimostranze mediante un esposto scritto e firmato indirizzato al proprio 

Comune di appartenenza oppure, nel caso in cui la vicenda investa il territorio di più circo-

scrizioni comunali, all'Amministrazione Provinciale di Mantova; 

• il Comune (o la Provincia di Mantova) inoltrano una motivata richiesta di intervento 

all'A.R.P.A. allegandovi la sotto elencata documentazione: 

 copia dell'esposto presentato alla P.A.; 

 nominativi ed indirizzi dei latori dell'esposto; 

 copia delle comunicazioni inoltrate ai sensi della normativa vigente ai soggetti coinvolti 

nel procedimento amministrativo; 

 nominativo del responsabile del procedimento amministrativo; 

 nominativo del personale di vigilanza che coadiuverà i tecnici dell'A.R.P.A. mediante 

l'espletamento delle funzioni inerenti la verbalizzazione, la comminazione delle sanzio-

ni amministrative, l'emissione delle ordinanze nei confronti dei trasgressori, l'eventuale 

comunicazione alla magistratura e tutto quant'altro concerne l'attività di polizia giudi-

ziaria e di pubblica sicurezza; 

 planimetria della zona interessata dal fenomeno di inquinamento acustico, con indica-

zione delle sorgenti di rumore e dei recettori; 

 estratto della classificazione acustica del territorio comunale (se già adottata), in rife-

rimento ai soli luoghi interessati; 

 estratto del P.R.G. comunale indicante la destinazione urbanistica delle aree ove sono 

ubicate le sorgenti di rumore ed i recettori; 

 informazioni tecniche inerenti le sorgenti di rumore e le loro modalità di funzionamen-

to; 

 informazioni inerenti il regime autorizzatorio o concessorio delle attività titolari delle 

sorgenti di rumore; 

 nominativi ed indirizzi dei legali rappresentanti, nonché ragioni sociali, delle attività ti-

tolari delle sorgenti di rumore; 

• se l'intervento in oggetto rientra nella fattispecie delle prestazioni che non vengono rese a 

titolo gratuito, in ottemperanza a quanto previsto dal proprio tariffario, A.R.P.A. inoltra ai 

latori dell'esposto il preventivo di spesa. L'effettuazione delle prestazioni è subordinata 

all'accettazione di tale preventivo; 
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• il personale tecnico di A.R.P.A. e quello di vigilanza del Comune effettuano i sopralluoghi e 

le verifiche atte a rilevare l'eventuale presenza di un inquinamento acustico superiore ai li-

miti prescritti dalla vigente normativa; 

• il personale di A.R.P.A. provvede alla stesura di una relazione tecnica inerente la sessione di 

misura approntata, mentre il personale del Comune ottempera agli adempimenti di sua 

competenza; 

• nel caso in cui le sorgenti di rumore producano un livello di inquinamento acustico superiore 

ai limiti consentiti, il Comune emette un'ordinanza nei confronti dei titolari delle attività in-

teressate, affinché tali soggetti siano chiamati a sanare la situazione esistente entro i tempi 

previsti mediante la redazione e l'approntamento di un piano di bonifica acustica, previa ac-

quisizione del parere favorevole da richiedere all’Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente; 

• al termine del periodo concesso ai titolari delle attività interessate il Comune si incarica di 

attivare nuovamente l'A.R.P.A., allo scopo di effettuare una nuova serie di rilievi volti alla 

verifica dell'efficacia del piano di bonifica intrapreso nei confronti delle sorgenti di rumore 

inquinanti. In questo caso, l'onere della prestazione è completamente a carico del titolare 

dell'attività oggetto del provvedimento. 
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7 PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI E SANZIONI 

7.1 Ordinanze 

1. In caso di constatazione di superamento dei limiti previsti da norme e/o Regolamenti vigenti 

il Comune dispone con ordinanza specifica il termine entro il quale eliminare le cause che 

danno origine all’inquinamento acustico. 

2. Il Comune può inoltre disporre, con ordinanza: 

- limiti d’orario per l’esercizio di attività rumorose di carattere straordinario ed eccezionale 

che si svolgano in aree aperte al pubblico, non considerate nelle presenti norme; 

- particolari prescrizioni finalizzate al ricorso di speciali forme di abbattimento o conteni-

mento delle emissioni per l’esercizio di attività rumorose, anche temporaneamente auto-

rizzate in deroga e comunque tutto quanto sia finalizzato alla tutela della salute pubbli-

ca. 

 

7.2 Sanzioni 

Salvo che il fatto costituisca reato penalmente perseguibile, le inosservanze alle prescrizioni 

delle presenti norme sono punite come indicato nel seguito; nel caso in cui le sanzioni previste 

dovessero essere modificate dallo Stato o dalla Regione, queste si intendono automaticamente 

modificate anche nelle presenti norme. 

Chiunque nell’impiego di una sorgente fissa o mobile di emissioni sonore superi i valori limite di 

emissione e di immissione di cui al punto 2.2.1 del presente regolamento è punito con la san-

zione amministrativa del pagamento di una somma da 516,46 ad euro 5.164,60 in conformità a 

quanto disposto dall’art. 10 comma 2 della L. 447/95 (sono escluse le infrastrutture di traspor-

to). 

La violazione dei regolamenti di esecuzione di cui all’art. 11 della L. 447/95 e delle disposizioni 

dettate in applicazione della stessa Legge, dalle regioni, dalle province e dal comune, è punita 

con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 258,23 ad euro 

10.329,14 così come disposto dall’art. 10 comma 3 della L. 447/95. 

In caso di mancata presentazione della documentazione di impatto acustico o della documenta-

zione previsionale di clima acustico, nei casi previsti dalla presente normativa tecnica, il Sinda-

co provvede mediante ordinanza a richiedere tale documentazione. Il mancato rispetto dei modi 

e dei tempi previsti dall'ordinanza comporterà l'immediata sospensione della procedura autoriz-

zativa, nonchè la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 258,23 ad 

euro 10.329,14 così come disposto dall’art. 10 comma 3 della L. 447/95. 

Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o 

dell’ambiente e/o qualora un'attività dia luogo ad immissioni sonore superiori ai limiti vigenti o 

ai limiti autorizzati in deroga e sia stata già diffidata e/o gli sia stata ordinata la bonifica acusti-

ca o gli sia stata negata o revocata l'autorizzazione e si verifichi la reiterata condotta omissiva, 
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il Sindaco, con proprio provvedimento, può ordinare il ricorso temporaneo a speciali forme di 

contenimento o di abbattimento delle emissioni sonore, inclusa l’inibitoria parziale o totale di 

determinate attività (escluso il caso di servizi pubblici essenziali). Chiunque non ottemperi a 

tale provvedimento è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 

euro 1.032,91 ad euro 10.329,14, in conformità a quanto disposto dalla L. 447/1995, art. 10 

comma 1. Il provvedimento di sospensione dell'attività determina automaticamente la sospen-

sione delle relative eventuali licenze, autorizzazioni o concessioni. 
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8 PROCEDURE DI APPROVAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA E 

RAPPORTI CON LA PIANIFICAZIONE ESISTENTE 

 

Le procedure di approvazione della classificazione acustica sono le seguenti (art. 3 Legge Re-

gione Lombardia 10/08/2001 n° 13): 

1. Il Comune adotta con deliberazione la classificazione acustica del territorio e ne dà notizia 

con annuncio sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. Il Comune dispone la pubbli-

cazione della classificazione acustica adottata all'albo pretorio per trenta giorni consecutivi a 

partire dalla data dell'annuncio. 

2. Contestualmente al deposito all'albo pretorio la deliberazione è trasmessa all'Agenzia regio-

nale per la protezione dell'ambiente e ai Comuni confinanti per l'espressione dei rispettivi 

pareri, che sono resi entro sessanta giorni dalla relativa richiesta; nel caso di infruttuosa 

scadenza di tale termine i pareri si intendono resi in senso favorevole. In caso di conflitto 

tra comuni derivante dal contatto diretto di aree i cui valori limite si discostino in misura 

superiore a 5 dB(A) si procede ai sensi dell'art. 136 del decreto legislativo 10 agosto 2000, 

n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento locale), ovvero, si provvede a mezzo di 

commissario ad acta nominato dal difensore civico regionale, ove costituito, ovvero dal co-

mitato regionale di controllo; il commissario ad acta provvede entro sessanta giorni dal con-

ferimento dell'incarico. 

3.  Entro il termine di trenta giorni dalla scadenza della pubblicazione all'albo pretorio chiun-

que può presentare osservazioni. 

4. Il Comune approva la classificazione acustica; la deliberazione di approvazione richiama, se 

pervenuti, il parere dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente e quello dei Co-

muni confinanti e motiva le determinazioni assunte anche in relazione alle osservazioni pre-

sentate. 

5. Qualora, prima dell'approvazione di cui al comma 4, vengano apportate modifiche alla clas-

sificazione acustica adottata si applicano i commi 1, 2 e 3. 

6. Entro trenta giorni dall'approvazione della classificazione acustica il Comune provvede a 

darne avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

 

Nel caso in cui la classificazione acustica del territorio venga eseguita contestualmente ad una 

variante generale del piano regolatore generale o al suo adeguamento a quanto prescritto dalla 

L.R. 1/2000, le procedure di approvazione sono le medesime previste per la variante urbanisti-

ca e sono alla stessa contestuali. 

 

Per quanto riguarda i rapporti tra classificazione acustica e pianificazione urbanistica (art. 4 

Legge Regione Lombardia 10/08/2001 n° 13): 
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1. Il Comune assicura il coordinamento tra la classificazione acustica e gli strumenti urbanistici 

già adottati entro diciotto mesi dalla pubblicazione del provvedimento della Giunta regionale 

di cui all'articolo 2 comma 3, anche con l’eventuale adozione ove necessario, di piani di ri-

sanamento acustico idonei a realizzare le condizioni previste per le destinazioni di zona vi-

genti. 

2. Nel caso in cui il Comune provveda all'adozione del piano regolatore generale, di sue va-

rianti o di piani attuativi dello stesso, ne assicura, entro dodici mesi dall'adozione, la coe-

renza con la classificazione acustica in vigore. 

Pertanto l’Amministrazione comunale predispone la classificazione acustica del territorio adot-

tando, qualora necessario ai fini della coerenza tra detta classificazione e la disciplina urbanisti-

ca comunale vigente o in itinere, apposita variante al Piano Regolatore Generale (PRG). 
 

Per quanto riguarda gli elaborati, la deliberazione di approvazione della zonizzazione acustica 

deve comprendere la seguente documentazione. 

1. Una relazione tecnica contenente: 

a) un resoconto dettagliato delle attività che hanno portato alla definizione della classifica-

zione; 

b) la descrizione, per tutti quei casi in cui dalla cartografia non è chiaramente individuabile 

il confine tra due zone confinanti, dei riferimenti fisici e spaziali che rendano univoca-

mente identificabile il confine tra le due zone; 

c) le scelte adottate e le motivazioni che ne stanno alla base in relazione alla classificazio-

ne acustica nelle zone per le quali non è stato rispettato il criterio di non porre a contat-

to zone che differiscono per più di cinque decibel. Nei casi in cui il salto di due classi in-

teressa aree a destinazione residenziale si deve programmare un piano di risanamento 

che deve comprendere l’individuazione dei soggetti, pubblici o privati, responsabili della 

realizzazione degli interventi di risanamento acustico; 

d) gli interventi di risanamento eventualmente già programmati dai soggetti titolari di in-

frastrutture di trasporto, produttive, commerciali. 

e) La descrizione e caratterizzazione delle eventuali aree attrezzate per lo svolgimento di 

spettacoli a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto. 

2. Per le rappresentazioni grafiche e la cartografia deve essere utilizzata, per le campiture gra-

fiche, la seguente rappresentazione (salvo diversa indicazione chiaramente dichiarata nei 

documenti di accompagnamento alle tavole): 

 
CLASSE COLORE TIPO DI TRATTEGGIO 

I Grigio Piccoli punti, bassa densità 

II Verde scuro Punti grossi, alta densità 

III Giallo Linee orizzontali, bassa densità 

IV Arancione Linee verticali, alta densità 

V Rosso Tratteggio incrociato, bassa densità 

VI Blu Tratteggio incrociato, alta densità 
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3. Elaborati grafici e planimetrie in scala opportuna. Per l'individuazione della classe assegnata 

farà fede la planimetria, salvo contrasto con il testo della deliberazione, ed in tal caso pre-

vale la norma scritta. Possono essere allegati alla deliberazione elaborati grafici di progetto 

(più mappe a scala diversa, a seconda delle dimensioni del territorio comunale, in modo che 

risultino evidenti l'estensione e le delimitazioni di ciascuna zona). Deve comunque essere 

fornita una carta generale (scala 1:10.000) per l'intera area comunale e delle carte partico-

lareggiate nella stessa scala del PRG (scala 1:5000 o anche 1:2000) per le aree urbanizza-

te. Le mappe devono riportare in colore e/o retinatura, la proposta o la determinazione de-

finitiva di classificazione acustica. 

Gli elaborati grafici devono comprendere: 

a) Planimetria di inquadramento territoriale e sintesi delle previsioni urbanistiche dei co-

muni confinanti - scala 1:25.000 / 1: 10.000. 

b) Planimetria dello stato di fatto (lettura del territorio - stato delle urbanizzazioni - condi-

zioni dell'edificazione) - scala 1:5000 e 1:2000. 

c) Tavola delle zone omogenee ex d.i. 1444/68 - scala almeno 1:5000. 

d) Azzonamento acustico fuori dal perimetro del centro edificato - scala non inferiore 

1:5000. 

e) Azzonamento acustico all'interno del perimetro del centro edificato - scala 1:2000.  

f) Azzonamento acustico con individuazione delle osservazioni accolte. 
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APPENDICE – INDICAZIONI PRATICHE 

 

A titolo indicativo e non esaustivo si riassumono di seguito i documenti richiesti per 

l’inquinamento acustico in diverse situazioni: 

 

categoria impatto 
acustico

clima 
acustico

verifica 
requisiti 
acustici

requisiti 
sorgenti 
sonore

aeroporti, aviosuperfici, eliporti √
alberghi, pensioni e attività assimilabili √ √
attività commerciali o assimilabili √ √
attività di culto √ √
attività produttive di beni o servizi √
attività ricreative e sportive √ √
attività scolastiche di ogni ordine e grado ed assimilabili √ √
circoli privati √
discoteche √ √ √
ferrovie ed altri sistemi di trasporto su rotaia √
insediamenti residenziali √ √
luoghi privati o pubblici ove si esercita intrattenimento danzante √ √ √
luoghi privati o pubblici ove si esercita pubblico spettacolo √ √ √
opere soggette a V.I.A. √
ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili √ √
parchi pubblici urbani ed extraurbani √
pubblici esercizi √ √
servizi commerciali polifunzionali √ √
strade √
uffici √ √
una qualsiasi categoria su specifica richiesta del Comune √ √ √ √  

 

fermo restando: 

1) quanto indicato dal Decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011 n. 227 “Rego-

lamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gra-

vanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 mag-

gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”, articolo 

4 “Semplificazione della documentazione di impatto acustico”: 

“1. Sono escluse dall'obbligo di presentare la documentazione di cui all'articolo 8, commi 2, 

3 e 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, le attività a bassa rumorosità elencate nell'Alle-

gato B, fatta eccezione per l'esercizio di ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense, attività 

ricreative, agroturistiche, culturali e di spettacolo, sale da gioco, palestre, stabilimenti bal-

neari che utilizzino impianti di diffusione sonora ovvero svolgano manifestazioni ed eventi 

con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali. In tali casi è fatto obbligo di predi-

sporre adeguata documentazione di previsione di impatto acustico ai sensi dell'articolo 8, 

comma 2, della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Restaferma la facolta' di fare ricorso alla di-

chiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 8, comma 5, della legge 26 ot-

tobre 1995, n. 447, ove non vengano superati i limiti di emissione di rumore di cui al com-

ma 2. 
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2. Per le attività diverse da quelle indicate nel comma 1 le cui emissioni di rumore non sia-

no superiori ai limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio comu-

nale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato adottato, ai limiti individuati dal decre-

to del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 novembre 1997, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 1997, la documentazione di cui all'articolo 8, commi 

2, 3 e 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, puo' essere resa mediante dichiarazione so-

stitutiva dell'atto di notorietaà ai sensi dell'articolo 8, comma 5, della legge 26 ottobre 

1995, n. 447. 

3. In tutti i casi in cui le attività comportino emissioni di rumore superiori ai limiti stabiliti 

dal documento di classificazione acustica del territorio comunale di riferimento ovvero, ove 

questo non sia stato adottato, dal decreto del Presidente del Consiglio  dei Ministri in data 

14 novembre 1997, è fatto obbligo di presentare la documentazione di cui all'articolo 8, 

comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, predisposta da un tecnico competente in 

acustica.” 

“Allegato B: 

1. Attività alberghiera. 

2. Attività agro-turistica. 

3. Attività di ristorazione collettiva e pubblica (ristoranti, trattorie, pizzerie comprese 

quelle da asporto, mense, bar). 

4. Attività ricreative. 

5. Attività turistica. 

6. Attività sportive, escluse quelle motoristiche, quelle con rilevante presenza di pubblico 

in luoghi circoscritti e quelle con uso di armi da fuoco. 

7. Attività culturale. 

8. Attività operanti nel settore dello spettacolo. 

9. Palestre. 

10. Stabilimenti balneari. 

11. Agenzie di viaggio. 

12. Sale da gioco. 

13. Attività di supporto alle imprese. 

14. Call center. 

15. Attività di intermediazione monetaria. 

16. Attività di intermediazione finanziaria. 

17. Attività di intermediazione immobiliare. 

18. Attività di intermediazione assicurativa. 

19. Attività di informatica – software. 

20. Attività di informatica – house. 

21. Attività di informatica – internet point. 

22. Attività di acconciatore (parrucchiere, barbiere). 



 

 38

23. Istituti di bellezza. 

24. Estetica. 

25. Centro massaggi e solarium. 

26. Piercing e tatuaggi. 

27. Laboratori veterinari. 

28. Studi odontoiatrici e odontotecnici senza attività di analisi chimico-cliniche e ricerca. 

29. Ospedali, case o istituti di cura, residenze socio-assistenziali e riabilitative con un nu-

mero di posti letto inferiore a 50, purchè sprovvisti di laboratori di analisi e ricerca. 

30.  

31. Lavanderie e stirerie. 

32. Attività di vendita al dettaglio di generi vari. 

33. Laboratori artigianali per la produzione di dolciumi. 

34. Laboratori artigianali per la produzione di gelati. 

35. Laboratori artigianali per la produzione di pane. 

36. Laboratori artigianali per la produzione di biscotti. 

37. Laboratori artigianali per la produzione diprodotti alimentari freschi e per la conserva-

zione o stagionatura di prodotti alimentari. 

38. Macellerie sprovviste del reparto di macellazione. 

39. Laboratori artigianali di sartoria e abbigliamento senza attività di lavaggi, tintura e fi-

nissaggio. 

40. Laboratori artigianali di oreficeria, argenteria, bigiotteria, orologeria. 

41. Esercizi artigianali di oreficeria, argenteria, bigiotteria, orologeria. 

42. Liuteria. 

43. Laboratori di restauro artistico. 

44. Riparazione di beni di consumo. 

45. Ottici. 

46. Fotografi. 

47. Grafici.” 

2) quanto indicato nel comma 3-bis dell’art. 8 della legge 447/1995, introdotto dall’art. 5 del 

D.L. 70/2011 (legge n° 106/2011): 

“Nei comuni che hanno proceduto al coordinamento degli strumenti urbanistici di cui alla 

lettera b) del comma 1 dell'articolo 6, per gli edifici adibiti a civile abitazione, ai fini dell'e-

sercizio dell'attività edilizia ovvero del rilascio del permesso di costruire, la relazione acusti-

ca è sostituita da una autocertificazione del tecnico abilitato che attesti il rispetto dei requi-

siti di protezione acustica in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento.” 


